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Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 2025, n. 49-1983 
Azienda Turistica Locale del Cuneese-Valli Alpine e Città d'Arte S.c.a.r.l. Assemblea del 15 
dicembre 2025 - indirizzi al rappresentante regionale. Spesa euro 188.529,63 (cap.178898/anno 
2026). 
 
 

 
Seduta N° 128 Adunanza 1100  DDIICCEEMMBBRREE  22002255 

  
Il giornnoo  1100  ddeell  mmeessee  ddii  ddiicceemmbbrree  dduueemmiillaavveennttiicciinnqquuee  aallllee  oorree  0088::5500    ssii  èè  ssvvoollttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeellllaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaalliittàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii  sseennssii  ddeellllaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell  2266  
ffeebbbbrraaiioo  22002244    ccoonn  ll''iinntteerrvveennttoo  ddii  AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggllii  
AAsssseessssoorrii  PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaalliinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreellllii,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii,,  MMaarrccoo  GGaalllloo,,  
MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeelllloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll''aassssiisstteennzzaa  ddii  
RRoobbeerrttaa  MMeettttoollaa  nneellllee  ffuunnzziioonnii  ddii  SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaalliizzzzaannttee..      
AAsssseennttii,,  ppeerr  ggiiuussttiiffiiccaattii  mmoottiivvii::  ggllii  AAsssseessssoorrii  
GGiiaann  LLuuccaa  VVIIGGNNAALLEE  
 
DGR 49-1983/2025/XII 
 
OGGETTO: 
Azienda Turistica Locale del Cuneese-Valli Alpine e Città d’Arte S.c.a.r.l. Assemblea del 15
dicembre 2025 - indirizzi al rappresentante regionale. Spesa euro 188.529,63 (cap.178898/anno
2026). 
           
A relazione di:  Chiorino, Bongioanni 
 
La L.R.14/2016 detta disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In particolare l’art.8 della predetta legge regionale 
dispone di promuovere la costituzione delle Agenzie Turistiche Locali (ATL) al fine di valorizzare 
le risorse turistiche locali, favorirne la conoscenza mediante l’attività di informazione e migliorare il 
sistema di accoglienza e di assistenza per i turisti.  
Le ATL sono costituite nella forma di società consortile di cui all’art. 2615 ter del Codice Civile, 
hanno capitale prevalentemente pubblico, sono dotate di autonomia organizzativa, patrimoniale, 
amministrativa e contabile e svolgono le seguenti attività ai sensi dell’art. 9 della predetta legge 
regionale: 
1. raccolgono e diffondono le informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza territoriale, 
organizzando e coordinando gli IAT; 
2. forniscono assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel 
rispetto delle normative vigenti; 
3. promuovono e realizzano iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del territorio, 
nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 
4. contribuiscono alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 
5. favoriscono la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 
6. coordinano i soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 



 

7. promuovono e gestiscono servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci. 
L’art.11 della predetta legge regionale prevede che le ATL adottino i propri statuti in conformità allo 
Statuto tipo approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 33-5363 del 17 luglio 2017. 
Con D.G.R. n. 22 – 7079 del 22 giugno 2018 è stato fornito indirizzo al rappresentante regionale di 
approvare in sede assembleare lo Statuto dell’Azienda Turistica Locale del Cuneese – Valli alpine e 
Città d’arte – Società consortile a responsabilità limitata, Statuto poi approvato nell’assemblea del 
25 giugno 2018 e modificato nell’Assemblea del 30 giugno 2025 (DGR n. 2-1290/2025/XII del 30 
giugno 2025). 
Dato atto che la suddetta società, a capitale misto pubblico (87,54%) e privato (12,46%), è 
partecipata dalla Regione Piemonte con una quota di partecipazione pari al 39,33% del capitale 
sociale, come da visura camerale alla data del 21 ottobre 2025, agli atti del Settore “Indirizzi e 
controlli delle società partecipate” della Direzione “Istruzione e Diritto allo studio universitario, 
Formazione e Lavoro”. 
Preso atto della comunicazione ns. prot. n. 88687 del 29 ottobre 2025, con la quale è convocata per 
il giorno 15 dicembre 2025 alle ore 15,00 l’Assemblea dei Soci dell’Azienda Turistica Locale del 
Cuneese – Valli alpine e Città d’arte – con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione della Presidente 
2. Presentazione ed approvazione Bozza del Bilancio Preventivo 2026 
3. Conferimento deleghe alla Presidente 
4. Varie ed eventuali. 
Per quanto riguarda il punto 2. dell’ordine del giorno, dato atto che, come risulta dall’istruttoria 
compiuta dal Settore “Indirizzi e controlli delle società partecipate” della Direzione “Istruzione e 
Diritto allo studio universitario, Formazione e Lavoro”: 
- in date 28 ottobre, 20 novembre e 1 dicembre 2025 è stata trasmessa a detto Settore la bozza del 
Bilancio Preventivo 2026 e del relativo piano delle attività, approvati dal Consiglio di 
Amministrazione in data 27 ottobre 2025 e modificati in data 27 novembre 2025; 
- ai sensi dell’art. 13.3 dello statuto sociale sono di competenza dell’Assemblea dei soci le delibere 
in ambito di approvazione del bilancio preventivo e del piano delle attività; 
- per quanto riguarda il piano delle attività 2026, il documento (redatto, ai sensi dell’art. 18.5 dello 
statuto sociale, dall’Organo di Amministrazione), individua le seguenti aree di attività: 
 Realizzazione materiale di promozione turistica, aggiornamento siti, realizzazione materiale 

fotografico e video professionale 
 Partecipazione a eventi fieristici/workshop/roadshow 
 Realizzazione attività progetti Alcotra 
 Area promozione (press tour e fam trip per ospiti nazionali e internazionali) 
 Conferenze stampa presso sede ATL, eventi promozionali per operatività soci, altre iniziative 

promozionali 
 Organizzazione o co-organizzazione di grandi eventi 
 Spazi redazionali su periodici locali, nazionali e internazionali, radio, TV, altre forme di 

comunicazione e pubblicità 
 Promozione sui social network, ingaggio influencer, content creator e testimonial 
 Interventi a sostegno di eventi a forte valenza turistica organizzati sul territorio 
 Attività di formazione e acquisizione di strumenti di upskill; 
- il bilancio preventivo 2026 prevede entrate totali per euro 1.560.000,00 (di cui Euro 479.313,00 
per contributi consortili ai sensi dell’art. 2615-ter c.c., Euro 590.000,00 per contributi regionali IAT 
e per progetti ex art. 21 L.14/2016, Euro 300.000,00 per gestione uffici turistici, servizi e 
monumenti con contributi di altri enti, Euro 115.000,00 per contributi a progetto di altri enti e 
istituti per progetti di comunicazione e promozione turistica, Euro 50.000,00 per progetti Alcotra, 
Euro 25.687,00 per entrate vendita servizi turistici e uscite totali per euro 1.560.000,00 (di cui Euro 
562.000,00 relative ad attività ed Euro 998.000,00 per spese fisse di funzionamento uffici 
operativi), quindi la chiusura in pareggio dell’esercizio considerato; 



 

- ai sensi del primo comma dell’art. 7 della Disciplina in materia di controlli sulle società a 
partecipazione regionale, allegato n.1 alla D.G.R. 23 dicembre 2024, n. 31-660/2024/XII, il Settore 
“Indirizzi e controlli società partecipate” della Direzione “Istruzione e Diritto allo studio 
universitario, Formazione e Lavoro”, in data 4 novembre 2025, ha inoltrato entrambi i documenti, 
con nota prot.n. 89727, per l’espressione del parere di competenza, alla Direzione regionale 
“Cultura, Turismo, Sport e Commercio” - Settore “Valorizzazione turistica e promozione 
internazionale del territorio” che, con nota ns. prot. n. 91534 del 17 novembre 2025, ha espresso 
parere favorevole in merito alle attività di propria competenza; 
- gli ambiti di attività e progettualità indicati nel piano di attività sono coerenti con il bilancio 
preventivo (che costituisce documento di programmazione strategica della Società), con il disposto 
degli artt. 8 e 9 L.R. 14/2016 e, nelle more della programmazione regionale 2026 in materia, in 
continuità con il “Programma delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica per 
l’anno 2025” approvato con le DDGR n.6-747/2025/XII del 3/02/2025 e n.1-959/2025/XII del 
2/04/2025; 
-l’art. 11 commi 1 e 2 dello statuto sociale stabilisce che “I soci sono tenuti a versare entro il 30 
giugno di ogni anno un contributo ai sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile - sulla base del 
bilancio di previsione e relativo piano di azioni approvati dall’Assemblea nel rispetto dei criteri 
stabiliti dai soci pubblici – in misura proporzionale alle rispettive quote di partecipazione al 
capitale sociale” e “I contributi di cui al comma 1 sono determinati con delibera adottata 
dall'Assemblea entro la fine dell'esercizio precedente sulla base della previsione del budget e non 
possono superare l’ammontare del valore nominale della singola quota consortile moltiplicato per 
il totale delle quote possedute, a sua volta moltiplicato per un massimo di 5 (cinque) volte”; 
-l’art. 2615 ter c.c. prevede che “Le società previste nei capi III e seguenti del titolo V possono 
assumere come oggetto sociale gli scopi indicati nell'articolo 2602. 
In tal caso l’atto costitutivo può stabilire l'obbligo dei soci di versare contributi in denaro”; 
- ai sensi del citato art. 11.1 dello statuto sociale e in coerenza con l’art. 2615-ter c.c. i soci sono 
tenuti a versare, sulla base del bilancio di previsione e relativo piano di attività approvati 
dall’Assemblea, un contributo in misura proporzionale alle rispettive quote di partecipazione al 
capitale sociale; 
- il bilancio di previsione 2026 prevede “3” quale fattore moltiplicativo del valore nominale della 
quota di cui ciascun socio è titolare e di conseguenza il contributo a carico della Regione Piemonte 
in qualità di socio (essendo attualmente titolare di una quota di capitale sociale pari a euro 
62.843,21) risulta essere pari a euro 188.529,63 su un totale di euro 479.313,00; 
- il fattore moltiplicativo citato è conforme all’art. 11.2 dello statuto sociale, in quanto risulta 
inferiore a “5” previsto nel predetto articolo quale fattore moltiplicativo massimo delle quote 
consortili ai fini della determinazione del contributo che i soci sono tenuti a versare secondo quanto 
sopra; 
- il contributo consortile regionale, pari a Euro 188.529,63 risulta determinato in misura 
proporzionale alla propria quota di partecipazione sulla base del bilancio di previsione nonché del 
relativo piano di attività approvati dal Consiglio di Amministrazione; 
- pertanto il piano di attività 2026 e il bilancio di previsione per lo stesso anno, compreso il 
contributo consortile annuale totale dei soci pari a euro 479.313,00, di cui per la Regione pari a euro 
188.529,63, possono essere approvati, fornendo indirizzo in tal senso al proprio rappresentante che 
interverrà all’assemblea in oggetto, con la precisazione che gli ulteriori contributi a carico di 
Regione Piemonte previsti nel bilancio preventivo 2026 non costituiscono assunzione di 
obbligazione giuridica e quindi impegno vincolante per la Regione: le attività e i progetti specifici 
che la Regione Piemonte intenderà eventualmente far sostenere all’ATL in esame verranno definiti 
con appositi provvedimenti previa verifica delle disponibilità sui pertinenti capitoli di competenza 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 della Regione. 
Dato atto che alla spesa di Euro 188.529,63, relativa al contributo consortile per il 2026, si dà 
copertura con le risorse disponibili nella Missione 07, programma 0701 del titolo I del Bilancio 



 

regionale e che tale somma sarà impegnata con successivo provvedimento dirigenziale sul capitolo 
di spesa n.178898 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026. Oltre al 
summenzionato contributo la presente deliberazione non comporta altri oneri sul bilancio regionale. 
Dato atto che, per quanto riguarda il punto 3 dell’ordine del giorno, dall’istruttoria svolta dal Settore 
“Indirizzi e controlli delle società partecipate” della Direzione “Istruzione e Diritto allo studio 
universitario, Formazione e Lavoro” emerge quanto segue: 
- in data 19 agosto 2025, con nota prot. n. 80612, è pervenuta al Settore “Indirizzi e controlli 
società partecipate” la proposta deliberata dal Consiglio di Amministrazione della società, nella 
seduta del 4 luglio 2025, in ordine all’attribuzione di specifiche deleghe al Presidente della società e 
segnatamente: 
 le deleghe di gestione della società ai sensi dell’art. 18.4 del vigente Statuto sociale, conferendo il 

potere di compiere singolarmente tutti gli atti di ordinaria amministrazione, comprese le attività 
relative alla gestione del personale, esclusi solamente quelli riservati dalla legge alla competenza 
esclusiva degli organi societari collegati; 

 autorizzare il Presidente a delegare al Direttore l’esercizio del potere di spesa relativo alla stipula 
di impegni e contratti, nonché acquisizione di beni e servizi sotto la soglia comunitaria secondo i 
criteri previsti dall’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

 conferire al Presidente l’incarico di “datore di lavoro” ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
con il conferimento di ogni potere per curare ed effettuare in piena autonomia tutti gli 
adempimenti previsti dalle vigenti norme in materia di sicurezza e prevenzione infortuni, incendi 
ed igiene del lavoro e loro, anche future, integrazioni e modificazioni. Per l’adempimento di tutti 
gli obblighi previsti dalle citate normative al Presidente sono conferiti ampi poteri di iniziative e 
organizzazione, piena autonomia decisionale e di spesa, poteri di superiore gerarchico rispetto a 
qualsiasi altro amministratore, compreso il potere e la facoltà di sospendere l’attività societaria in 
tutti i casi di necessità improvvise; 

 il Presidente risulterà di conseguenza responsabile in via esclusiva nei settori sopra indicati nei 
confronti degli enti e degli organi ispettivi e dovrà dare rendiconto agli altri amministratori del 
proprio operato; 

 
- ai sensi dell’art. 18.1 dello Statuto vigente: “All'Amministratore Unico o al Consiglio di 
Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano 
riservati dalla legge o dallo Statuto all'Assemblea dei Soci”; 
- ai sensi dell’art. 18.4 dello Statuto vigente: “Il Consiglio di amministrazione può attribuire 
deleghe di gestione ad un solo amministratore, salva l’attribuzione di deleghe al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ove preventivamente autorizzato dall’Assemblea”; 
- l’art. 2381 c.c. stabilisce che: “Se lo statuto o l'assemblea lo consentono, il consiglio di 
amministrazione può delegare proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei 
suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti”; 
- la citata proposta di attribuzione di specifiche deleghe gestionali al Presidente, compresa la facoltà 
di delega di specifiche funzioni al Direttore Generale come sopra indicate, può essere autorizzata in 
quanto è conforme alle previsioni statutarie sopra richiamate nonché all’art. 2381 c.c.. 
Ritenuto pertanto di esprimersi favorevolmente alla autorizzazione su tale proposta dando indirizzi 
in tal senso al proprio rappresentante in sede assembleare. 
 
Visti:  
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 



 

- la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 “Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione”, 
integrata dalla D.G.R. n. 83-7989 del 18 dicembre 2023 “Modifiche al Regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale). Approvazione”; 
- la D.G.R. n. 8-8111/2024/XI del 25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell’ambito dell’attuazione del PNRR. Revoca delle DGR 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361”; 
- la D.G.R. n. 37-615/2024 del 20 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e 
di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-
5546 del 29 agosto 2017”; 
- la L.R. 27 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)”; 
- la L.R. 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”;  
- la D.G.R. n. 12-852/2025/XII del 3 marzo 2025 “Decreto Legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025-2027”. 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto: 
- gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per l’importo pari ad euro 188.529,63, sono 
esclusivamente quelli sopra riportati relativi al contributo consortile regionale per l’anno 2026, 
mentre gli ulteriori contributi a carico di Regione Piemonte previsti nel bilancio preventivo 2026 
non costituiscono assunzione di obbligazione giuridica per la Regione su cui si demanda a 
successivo provvedimento; 
- le deleghe attribuite al Presidente non modificano gli emolumenti riconosciuti all’organo 
amministrativo che sono comunque a carico della società.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
- di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea dell’Azienda Turistica Locale 
del Cuneese-Valli Alpine e Città d’Arte S.c.a.r.l. del 15 dicembre 2025, l’indirizzo di: 
 sul punto 2 all’ordine del giorno, esprimersi favorevolmente all’approvazione del piano di attività 

2026 e del bilancio di previsione per lo stesso anno, compresa la quantificazione, in conformità 
all’art. 11.2 dello statuto sociale, del contributo dei Soci per l’anno 2026 di euro 479.313,00, pari 
a “3” quale moltiplicatore del valore nominale delle quote di ciascun consorziato, di cui per la 
Regione quantificato in euro 188.529,63, e di precisare che gli ulteriori contributi a carico di 
Regione Piemonte previsti nel bilancio preventivo 2026 non costituiscono assunzione di 
obbligazione giuridica e quindi impegno vincolante per la Regione: le attività e i progetti specifici 
che la Regione Piemonte intenderà eventualmente far sostenere all’ATL in esame verranno 
definiti con appositi provvedimenti previa verifica delle disponibilità sui pertinenti capitoli di 
competenza del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 della Regione; 

 sul punto 3 all’ordine del giorno esprimersi favorevolmente alla proposta di attribuire specifiche 
deleghe alla Presidente della società come dettagliate in premessa; 

- che alla spesa di Euro 188.529,63, relativa al contributo per il 2026, si dà copertura con le risorse 



 

disponibili nella Missione 07, programma 0701 del titolo I del Bilancio regionale e che tale somma 
sarà impegnata con successivo provvedimento dirigenziale sul capitolo di spesa n. 178898 del 
Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026; 
- che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa 
attestato. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 


